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MANIFESTAZIONI E SDEGNO IN T U n O IL PAESE CONTRO IL CRIMINALE AGGUATO SQUADRISTA 

discorso di Bufalini 
,< " .• i • %'< i - ' ' \ ; i 

a Porta San PaoM 
* ( * ' 

Il MSI strumento di un disegno criminale - Si tenta di innescare un processo a catena di violenze per colpire 
le istituzioni democratiche - Necessità di una vigilanza e di una risposta adeguate alla perfidia degli aggressori 

ROMA — Una parziale veduta della manifestazione a S. P aolo 

Da Milano, Bologna, Bari 
protesta dei democratici 
Cortei antifascisti con la partecipazione massiccia di ragazzi e ragazze • In alcune città bande di 
teppisti hanno provocato incidenti • Sconvolto a Firenze il centro - Assalto al «Giornale di Bergamo» 

Immediata risposta in tutta 
Italia, ieri, all'ultimo infame 
delitto dei fascisti a Roma. 
Non c'è stala città nella quale 
i giovani non abbiano lasciato 
le scuole e invaso le strade 
per esprimere il loro sdegno 
e la protesta. Le manifesta
zioni. in molte città si sono 
svolte senza incidenti: in al
tre città, invece, gruppi di 
provocatori, infiltratisi nei cor
tei che ordinatamente hanno 
percorso le vie centrali, si 
sono staccati all'improvviso, 
il volto coperto da fazzoletti. 
attaccando negozi e bar con 
bombe incendiarie e spranghe, 
provocando devastazioni e pa
nico tra la popolazione. Si è 
trattato quasi ovunque di piani 
preordinati di bande di pro
vocatori. la cui azione è stata 
condannata dai partiti demo
cratici e dalle organizzazioni 
promotrici della -civile pro
testa.' 

FIRENZE — Circa 1.500 gio
vani hanno partecipato al ra
duno in piazza Santa Croce. 
II corteo è sfilato in modo or
dinato per le vie del centro. 
La provocazione è scattata 
verso le 17,30 quando la ma
nifestazione stava por termi
nare. Bande di teppisti hanno 
incendiato una decina di ne
gozi con 'bombe molotov e 
mandalo in frantumi le vetri
ne di altri negozi. 

Il centro della città è rima
sto sconvolto dai disordini e 
paralizzato da decine e deci
ne di automezzi pubblici e 
privati. Durante le scorrerie i 
teppisti hanno gridato slogar. 
anticomunisti, facendo con le 
dita alzate il segno della P. 38. 
La polizia e i carabinieri sono 
intervenuti presidiando il cen
tro e disperdendo le bande di 
violenti. Durante una perlu
strazione è stata trovata una 
auto carica di ordigni incen
diari. segno evidente della pre
parazione del raid criminale. 

Quattro persone sono state fer
mate. 

In serata il sindaco di Fi
renze. Gabbuggiani, ha diffu
so un comunicato in cui si 
condannano gli episodi teppi
stici e si convoca per domani 
in Palazzo Vecchio la riunione 
del comitato di coordinamento 
per la difesa dell'ordine de
mocratico. 

BOLOGNA — Una affollala 
assemblea in un cinema ha 
riunito giovani comunisti, so
cialisti. e del PDUP-Manife-
sto. Poi si è svolto un ordi
nato corteo caratterizzato da 
una forte tensione antifascista. 

Un altro corteo indetto dal 
« movimento » studentesco ha 
preso le mosse dall'università 
verso il quartiere Murri. nel
l'immediata periferia della cit
tà. Qui è stato devastato un 
bar-gelateria, è stato dato 
fuoco ad alcune vetture e sono 
state infrante le vetrate di 
alarne villette private. La po
lizia è intervenuta con lancio 
di lacrimogeni. Ci sono stati 
scontri. Alcuni giovani hanno 
eretto una barricata. Un'altra 
carica ha poi disperso i ma
nifestanti. Sino a sera si è 
protratto un clima di tensione. 

La giunta comunale di Bo
logna. in un suo comunicato. 
ha espresso ferma condanna 
per l'uccisione di Roma ed ha 
invitato gli antifascisti, le for
ze democratiche, i giovani rfl 
isolare i violenti e i provoca
tori: ribadisce inoltre l'esi
genza che siano assicurati al
la giustizia gli autori del cri
mine fascista e i covi neri 
siano definitivamente chiusi. 
Analoga presa di posizione e 
stata presa dalla Federazione 
CGIL. CISL. UIL e dalla Fe
derazione lavoratori metal
meccanici. Quest'ultima ha in
detto. in concomitanza con i 
funerali del movane ucciso. 
una fermata de lavoro di 15 
minuti. ' 

Incidenti sono stati provo
cati, sempre da gruppi di tep
pisti, anche a Verona, Udine, 
Padova. Varese. Brescia, Ber
gamo. In quest'ultima città, 
mentre reparti di polizia ac
correvano alla sede del MSI 
venivano lanciati sassi e bot
tiglie incendiarie, altri gruppi 
di estremisti hanno attaccato 
la sede del « Giornale di Ber
gamo » frantumando i vetri 
della redazione e appiccando 
il fuoco al portone. 

MILANO — Un corteo in
detto dalle organizzazioni di 
AO e Lotta Continua, è sfila
to per le vie del centro e 
dell'università statale e ha 
raggiunto Piazza del Duomo. 
La FGCI aveva lanciato un 
appello alla mobilitazione uni
taria e di massa e aveva da
to appuntamento in piazza 
Cordusio. Le due manifestazio
ni si sono poi unite. Durante 
il corteo non ci sono stati 
incidenti. Gruppi sparsi di 
« autonomi » si sono però in
seriti dietro Io striscione di 
Lotta Continua. 

Al termine della manife
stazione, quando ormai in 
piazza del Duomo, rimaneva 
soltanto qualche centinaio di 
studenti, sono scattati due as
salti squadristici. Il più gra
ve si è verificato in piazza 
Diaz: quaranta autonomi ma
scherati hanno fatto una ir
ruzione all'c Ennio's Bar > 
lanciando bottiglie incendia
rie. Dentro si trovavano tre 
clienti, due baristi e due elet
tricisti che • a fatica sono 
riusciti a fuggire. 

Alla stessa ora. poco dopo 
le 12, altro assalto poco lon
tano. Preso di mira un calza
turifìcio di piazza Sant'Ales
sandro. Un gruppo di gio
vani mascherati hanno di
strutto le vetrine a colpi di 
spranga e picchiato duramen
te un ragazzo che si trovava 

all'interno. Finora la questu
ra ha effettuato un fermo. 

PERUGIA — Deserte tutte 
le scuole, gli studenti si sono 
riuniti in assemblea nella Sa
la dei Notari. la più grande 
nella sede comunale del cen
tro. rispondendo all'appello 
lanciato in un volantino dai 
movimenti giovanili del PCI, 
del PSI, e di Democrazia Pro
letaria. A conclusione del di
battito è stato deciso di con
vocare in tutte le scuole as
semblee nella prossima setti
mana. Manifestazioni si sono 
anche svolte a Terni. Città 
di Castello. Foligno. Spoleto, 
Todi. - . - . ,< 

GENOVA — Nella sala chia
mata di San Benigno, giova
ni provenienti da quasi tutte 
le scuole di Sampierdarena e 
del centro della città, si sono 
riuniti in assemblea. L'inizia
tiva è stata lanciata dai « nu
clei promotori dell'associazio
ne degli studenti ». '* 

NAPOLI — Migliaia di gio
vani antifascisti ieri nel capo
luogo campano hanno orga
nizzato un corteo che è sfilato 
dall'università alla villa co
munale. 

VENEZIA — Due manife
stazioni una nel centro stori
co. l'altra a Mestre hanno ca
ratterizzato la giornata di ieri. 
I cortei, nei quali non sono 
mancate le provocazioni degli 
autonomi, si sono, comunque. 
conclusi senza incidenti gra
vi. A Venezia, tuttavia du
rante una assemblea, un grup
po di e autonomi > ha impe
dito ad alcuni compagni della 
FGCI e del PDUP di inter
venire. 

BARI — Migliaia di stu
denti si sono radunati in Piaz
za Umberto e hanno percor
so in corteo le vie del cen
trale rione Murat e del quar
tiere Carrassi. Un'assemblea 
si è svolta all'università. 

La condanna di partiti, sindacati 
associazioni e organi di stampa 
La segreteria della DC ha condannato ì nuovi atti d i violenza - Dichiarazioni d i espo
nenti del PSI, PRI e PSDI - Comunicato del PDUP-Manifesto - Giudizio di Lotta Continua 

ROMA — Unanime condanna 
e ferme prese di posizione 
contro il barbaro assassinio 
fascista sono state espresse 
ieri da parte delle federazioni 
giovanili e dei partiti demo
cratici, da organizzazioni e 
personalità politiche, da orga
ni di stampa. 

La Federazione unitaria 
CGIL, CISL. UIL ha procla
mato lo sciopero in concomi
tanza con i funerali del gio
vane militante di < Lotta con
tinua > che sì svolgeranno nel 
pomeriggio dì domani. 

L'UDÌ, da parte sua, chie
d i — in un comunicato — 
• die siano colpiti i respon
sabili diretti e i conniven
ti di questi nuovi crimi
ni». Tutti i sindacati di ca

tegoria hanno approvato do
cumenti in cui si auspica un 
pronto ed energico intervento 
contro i nuovi rigurgiti fa
scisti. 

La segreteria politica della -
DC ha diramato una ' nota 
nella quale < si condannano i 
nuovi atti di violenza com
messi a Roma » e si afferma 
che la DC è € impegnata a 
sollecitare qualsiasi iniziativa 
tesa a sventare ogni dise
gno eversivo >. Dichiarazioni 
sono state rilasciate dall'on. 
Pierluigi Romita, segretario 
del PSDI e dal senatore del 
PSI Labor, dal vice segre
tario del PRI Terrana. Una 
interpellanza è stata rivolta 
al presidente del Consiglio dai 

» deputati di Democrazia prole

taria. In un comunicato il 
PDUP Manifesto «invita tut
te le forze di sinistra a pro
muovere iniziative di lotta u-
nitarie per sconfìggere i ri
gurgiti fascisti >. Altri docu
menti sono stati approvati dal 
coordinamento nazionale AO-
PDUP-Lega. dalla segreteria 
della «Lega non violenta dei 
detenuti ». dalla confedera
zione nazionale dell'artigiana
to. dal comitato unitario di 
vigilanza democratica di Na
poli. 

< Incondizionata condanna, 
«degno, dolore» vengono e-
spressi da l'Osservatore Ro
mano. A sua volta fi Popolo, 
organo della DC, scrive che 
il nuovo delitto fascista « è 
la risposta criminale ad una 

manifestazione di sinistra, co
me quella di Bologna, che ha 
probabilmente deluso chi da 
essa si attendeva quanto me
no l'innesco di una reazione 
a catena >. 

Il giornale Lotta continua 
scrive, a proposito di quanto 
è successo nella manifesta
zione di protesta di Torino. 
che quei gravi incidenti « co
stituiscono l'esempio di una 
iniziativa gravemente sba
gliata che pregiudica le ragio
ni della risposta antifasci
sta ». Per il Quotidiano dei 
lavoratori A crimine fascista 
di Roma è «il tentativo di 
imporre al movimento un li
vello di scontro che ha rifiu-

a Bologna ». 

(Dalla prima pagina) 
novrano. Il disegno è chiaro 
— ha aggiunto Bufalini —: vo
gliono innescare un processo 
a catena di violente, di omi
cidi. con morti di sinistra e 
di destra per dimostrare l'im
potenza della Repubblica e 
del regime democratico, per 
seminare panico e sfiducia e 
colpire in tal modo le istitu
zioni democratiche. K"co la 
trappola nella quale non dob
biamo cadere e non cadremo. 
La parola d'ordine principa
le, dunque, è: non cadere in 
questa pro\ oca/ione, non en
trare nella logica inarresta
bile di violenza contro violen
za. Questo è il piano del ne
mico. Dobbiamo invece oppor
re la for/a delle masse orga
nizzate, democratiche e pa
cifiche isolando i fascisti, la 
violenza armata, l'intolleran
za e lo spirito della prevari
cazione. ' 

Questo, però, non vuol dire 
che incasseremo i colpi fasci
sti. Siamo dei combattenti e. 
di fronte al feroce agguato 
fascista, sapremo ben difende
re noi stessi e la democrazia 
italiana. Questo vuol dire che 
è necessario organizzare me
glio la vigilanza di massa uni
taria per stroncare la spirale 
del terrori imo con le armi 
della democrazia: dobbiamo 
non essere colti di sorpresa: 
vogliamo esercitare una vigi
lanza e una difesa adeguate 
alla perfidia degli aggressori. 

Soprattutto rafforziamo ed 
estendiamo l'unità, l'iniziati
va politica. Come cittadini 
faremo il nostro dovere, ma 
altrettanto devono fare le au
torità. Non è giustificabile la 
lentezza e pigrizia con cui uf
fici della magistratura roma
na procedono, o non procedo
no, contro i fascisti e i loro 
covi: non è tollerabile che la 
questura non sia stata ca
pace di porre i criminali nella 
condizione di non nuocere do
po quattro giorni di violenze 
fasciste. Vi sono vie e luoghi 
di Roma ove si organizzano 
azioni eversive e spedizioni 
armate. Queste sedi sono ri
maste aperte e indisturbate 
fino a ieri. Esigiamo che le 
leggi repubblicane siano at
tuate. 

Concludendo. Bufalini ha 
posto a tutti i partiti demo
cratici, alle associazioni par
tigiane, ai sindacati, ai movi
menti giovanili e a quelli 
femminili la questione di un 
incontro per accordarsi su 
una grande iniziativa nazio
nale contro il fascismo, lo 
squadrismo e la violenza. 

In precedenza avevano par
lato gli altri oratori. Rapa-
relli aveva in particolare ri
chiamato all'esigenza di im
pegnare tutta la grande for
za della democrazia anche per 
rendere più celere e profon
do il processo di rinnovamen
to degli apparati dello Stato, 
ed aveva inviato il saluto 
della manifestazione ai 2.000 
funzionari e agenti di PS 
che oggi si riuniscono per la 
democratizzatone della po
lizia. . 

II vice sindaco Benzoni ha 
sollevato l'esigenza' di una 
battaglia politica perché, ri
muovendosi finalmente omer
tà e connivenze, sia data ri
sposta agli interrogativi che 
sono presenti nella coscienza 
dell'antifascismo: perché non 
si è fatta ancora luce sulla 
strategia dela tensione', perché 
si tollerano e si fanno cir
colare gruppi di squadristi da 
cui immancabilmente emerge 
la mano armata del killer? 
Roma ha il diritto di preten
dere da tutti il massimo di 
impegno per uscire da una 
spirale che periodicamente la 
coinvolge e pone a dura pro
va le pur crescenti energie 
del suo tessuto democratico. 

A nome' dei giovani. Arma-
lisa Cicerchia ha rilevato la 
grande difficoltà delle giova
ni generazioni, alle prese con 
una crisi casi grave della 
loro condizione materiale e 
spirituale, di riconoscersi in 
uno Stato che tutt'ora dà di 
sé l'immagine di Catanzaro e 
della fuga di Kappler. I gio
vani scelgano la via dell'uni
tà, ha detto, è una scelta dif
ficile ma necessaria per af
francarsi dalla cultura dello 
ùisgregazione e suscitare un 
impegno politico creativo con
tro il quaiunquismo e contro 
i pericoli di restaurazione. 

La manifestazione è stata 
seguita da una folla di citta
dini. di giovani di donne, giun
ti dai quartieri e dalle borga
te della città. I cittadini han
no ascoltato gli oratori con 
estrema attenzione. Un lungo 
applauso ha sottolineato l'an
nuncio dello sciopero genera
le di un'ora indetto per lune
di dalla Federazione sindaca
le unitaria CGIL, CISL, UIL, 
in concomitanza con i fune
rali del giovani awaiiinat». 
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ROMA — Il corteo dei comitati unitari mentre dal Colosseo si dirige a piazza SS. Apostoli 

Migliaia di giovani 
in corteo a Roma 
Tutte le scuole ieri mattina sono rimaste deserte - Dal Colosseo a SS. Apostoli hanno ma
nifestato gli studenti dei comitati unitari - «Chiudere i covi dei picchiatori missini» 

ROMA — Migliaia di studen
ti ieri mattina si sono river
sati nelle stratle a manifesta
re lo sdegno, il dolore, ma 
anche la rabbia jier l'assassi
nio fascista, attuato fredda
mente proprio nel momento 
in cui nelle scuole riprendeva 
il lavoro. Dal Colosseo <\ piaz
za SS. Apostoli si è snodato 
il corteo dei comitati unitari, 
mentre gli aderenti ai grup
pi estremisti si erano dati ap
puntamento all'università. • E 
nel pomeriggio erano ancora 
molti i giovani tra i demo
cratici che hanno affollato 
il piazzale di porta San Pao
lo. dove si è svolta una ma
nifestazione * antifascista, in
detta dal Comitato per la di
fesa dell'ordine democratico. 

Già alle D.30, ieri mattina. 
in piazza del Colosseo, luogo 
di appuntamento dei comitati 
unitari, cominciavano a giun
gere i primi gruppetti di gio
vani. Ma ecco la cronaca di 
questa mattinata. Molti tra i 
ragazzi che arrivano, libri sot
to il braccio, hanno ancora 
lo sguardo sconvolto: l'ulti
ma. tragica notizia, l'hanno 
saputa dai compagni di scuo
la. Dinanzi agli istituti, in
fatti, i cortei diretti al Co
losseo si sono formati quasi 
spontaneamente, dopo anima
te discussioni sul modo di ri

spondere alla provocazione 
criminale, che punta a get
tare nel caos, anche quest'an
no. la scuola e la città. Altri 
ragazzi arrivano in metropo
litana. bandiere rosse listale 
a lutto, arrotolate sotto il 
braccio. Scendono dalle vet
ture scandendo slogan in me
moria del compagno assassi
nato, contro la violenza, chie
dono interventi immediati del 
ministro Cossiga per la chiu
sura delle sedi missine. 
. e Contro gli assalti degli as
sassini. chiudere subito i co
vi missini », è il martellante 
grido di centinaia di ragazzi 
che si raggruppano sotto gli 
striscioni dell'Augusto e del 
XXIII, scientifico: in corteo 
hanno già percorso via Ap-
pia Nuova, San Giovanni, pri
ma di giungere sotto gli ar
chi del monumento. Poi arri
vano gli altri, quelli del So
crate. del Visconti, i comi
tati unitari di Celio Monti. 
quelli dell'istituto d'arte cine 
tv. i cattolici del movimento 
« Febbraio 74 » e tanti altri. 

Sono le 10.30 e il corteo co
mincia a sfilare lungo via 
dei Fori Imperiali. Dal ca
mion con l'altoparlante che 
precede gli striscioni rossi, 
partono i primi slogan. « Per 
il compagno Walter non basta 
il lutto, fascisti assassini, pa

gherete tutto », ma ben pre
sto le frasi si differenziano; 
espressione, da una parte del
la matura comprensione di 
quale sia la po t̂a in gioco. 
della necessità di non cadere 
nella spirale della violenza: 
e dall'altra, del prorompere 
istintivo di una rabbia a sten
to trattenuta, di fronte a que
sta nuova vittima del terro
rismo squadrista, dinanzi al
l'assassinio di un giovane che 
si batteva • per tutto quanto 
i fascisti odiano. Cosi, accan
to a « Il 1. ottobre bandiere 
rosse al vento, è morto un 
compagno ne nascono altri 
cento », o a « Unità, grande 
unità, il fascismo non passe
rà », si sentono anche frasi 
dettate da una violenta emo
zione. e i gruppi di femmini
ste che scandiscono: « Fasci
sti. tremale, le streghe son 
tornate a vendicar le donne 
da voi massacrate ». Ma non 
sono solo loro, nel corteo, a ri
cordare le due ragazze ferite 
a pistolettate proprio in que
sti giorni dagli squadristi. Pe
rentorio, poi. negli slogan, il 
richiamo al governo, a « chiu
dere i covi neri ». 

In piazza SS. Apostoli i co
mitati unitari arrivano dopo 
poco tempo: il corteo non è 
sfilato lentamente, il passo è 
stato invece veloce, forse per 

scaricare una tensione che i 
tragici fatti di questi giorni 
hanno alimentato oltre mi
sura. 

i La condanna non basta 
più — sta dicendo un giovane 
sul camion palco mentre gli 
ultimi gruppi entrano ordina
tamente nella piazza — dob
biamo tornare nelle scuole a 
discutere, dobbiamo ripren
dere il dialogo con quei ragaz
zi che seno rimasti a casa, 
che non hanno capito che que
sto è un fatto che coinvolge 
tutti, che rum permette di i-
solarai ». E' questo dialogo, 
spezzato da < chi vorrebbe 
sostituire la pratica della vio
lenza ' alla dialettica politica 
che è la cosa più urgente da 
riannodare, noi con questa 
manifestazione di oggi abbia
mo voluto dimostrare questo ». 
Poi altri si alternano al mi
crofono. prima di .sciogliersi 
per darsi appuntamento a 
piazza San Paolo il pomerig
gio. e per formare la delega
zione che si recherà dai pre
sidenti della Camera. Ingrao 
e del Senato, Fanfani, a pre
sentare la richiesta della chiu
sura dei « covi » dai quali par
tono i picchiatori e gli assas 
smi del MSI. 

Il giovane in fin di vita 
arso nell'assalto a un bar 
Si trovava all'interno del locale che è stato incendiato da un gruppo di autonomi du
rante un corteo - In tutte le scuole di Torino gli studenti avevano aderito alla profesta 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Un giovane di 22 
anni è in coma per le ustio
ni riportate in un incendio 
provocato da alcune bottiglie 
molotov lanciate in un bar al 
termine di un corteo di pro
testa per l'uccisione di Wal
ter Rossi. Al mattino, in tut
te le scuole torinesi, gli stu
denti avevano aderito in mas
sa, salvo rare eccezioni, allo 
sciopero indetto per protesta
re contro i fatti di Roma. In 
piazza Solferino, luogo classi
co di concentramento dei cor
tei studenteschi, si ritrovano. 
verso le 10 del mattino, cir
ca 3-1.000 giovani. 

La manifestazione dovreb
be dirigersi verso la sede del
la Rai e di lì a Palazzo Nuo
vo. sede delle facoltà uma
nistiche dell'Università. Poco 
prima della partenza del cor
teo. però, alcuni gruppi di au
tonomi riescono a far preva
lere la propria linea e a far 
deviare il corteo verso la Fe
derazione provinciale del MSI. 
La FGCI. che aveva promosso 
k> sciopero e nella mattinata 
aveva distribuito un volanti
no davanti a tutte le scuole 
decide invece, di dirigersi ver
so la facoltà di Architettura 
dove sarà tenuta un'as
semblea. 

I primi incidenti avvengo
no a poca distanza dalla se
de missina. Alcuni giovani 
lanciano pietre contro cara
binieri e polizia che rispon
dono con il lancio di bombe 
lacrimogene. E' il fuggi-fuggi 
generale. Solo poche decine 
di giovani, con il volto coper
to da fazzoletti e passamon
tagna rimangono a fronteg
giare le forze dell'ordine. Vi
sibilissime nelle mani di mol
ti. pietre e bottiglie molotov. 
Alcune auto sono distrutte 
dalle fiamme. 

Dopo una decina di minuti 
i giovani decidono di allonta
narsi. Il corteo si riforma e 
si dirige verso l'Università. 
In una traversa di via Cer-

TORINO — I vigili del f imo mentre spengano l'incendio del 
bar dove è rimasto gravemente ustionata IMI giovane 

naia, un gruppetto si stacca 
dal corteo e attacca con bom
be molotov l'ingresso del pa
lazzo dove ha sede la Cisnal. 
Il corteo si è diretto poi ver
so Palazzo Nuovo. Imbocca
ta via Po e giunto all'al
tezza di via S. Ottavio, a po
chi metri dall'Università, se
condo una tecnica più volte 
sperimentata, un gruppo di 
una trentina, fazzoletti sul vi
so. si stacca dal centro del 
corteo e si dirige verso il bar 
e Angelo azzurro >. - Spaccati 
i vetri i giovani entrano nel 
locale e fanno esplodere al
cune molotov e forte, secon

do testimoni, anche delle ve
re e proprie bombe. 

Nel bar. m quel momento. 
è il barista. Bruno Cottin. e 
Maria Benedetta Evangelista. 
la moglie del proprietario, che 
riescono a mettersi in salvo 
uscendo immediatamente dal 
locale che viene avvolto dal
le fiamme. Un giovane. Ro
berto Crescenzio, di 22 anni. 
rimasto bloccato all'interno 
del gabinetto, riesce a fuggi
re solo quando le fiamme rag
giungono ormai anche i piani 
superiori dell'edificio. Il gio
vane si è lanciato urlando di-
aperatamcr.te sulla- strada 

subito soccorso da alcune per 
sone e da alcuni medici di 
passaggio che gii hanno pre
stato le prime cure in attesa 
dell'ambulanza. •"- • - ' - • - . 

Trasportato al centro gran
di ustioni del CTO, gli sono 
state riscontrate piaghe in ol
tre il 90 per cento del corpo. 
I medici disperano di salvar
lo. Più tardi si è appreso che 
il giovane, che era disoccu
pato e non si occupava di po
litica. era casualmente entra
to nel bar per prendere un 
aperitivo. 

Le fiamme, die hanno com
pletamente distrutto il loca
le e danneggiato negozi e ap 
partamenti vicini, sono state 
domate dopo una mezz'ora dai 
vigili del fuoco che hanno an-
clie provveduto a mettere io 
salvo, con le scale, gli inqui
lini del palazzo che non era
no potuti scendere per le sca
le anch'esse piene di fumo. 
Alcune persone sono state ri
coverate in ospedale per prin
cipio di asfissia. Tra questa 
un bambino di tre armi. Le 
sue condizioni, come quelle 
degli altri feriti, non destana 
però preoccupazioni. 

Il bar e Angelo azzurro » di 
proprietà di Luigi De Maria. 
di 35 armi, era stato oggetto 
di un analogo attentato il a 
aprile scorso, per fortuna sen
za gravi conseguenze. In quel
l'occasione si disse che l'as
salto era stato effettuato per 
colpire un centro in cui si 
spacciava droga. E' la stessa 
argomentazione usata ieri da 
alcuni giovani intervenuti po
co dopo l'attentato ad un di
battito a «Radio città futura». 
< Sui fatti la federazione to
rinese del PCI ha emesso un 
comunicato. Chiama lavorato
ri, studenti e cittadini a ma
nifestare la propria volontà 
«di rispondere in modo unita
rio e democratico allo squa
drismo fascista, di arrestare 
la corsa alla violenza, di far 
si che lo stato e i suoi orga
ni garantiscano un civile • 
democratico svolgimento dalla 
vita della città • éA gaese ». 


